
Campionato boom 

GENOA-SAMPDORIA 

SPORT ~ 

La città dopo 5 anni riscopre 
il fascino della partitissima 
Ci sono tutti gli ingredienti 
per una giornata a lungo attesa 

Unica nota stonata i lavori 
del «Ferraris»: ieri aumentata 
la capienza di 9000 posti 
ma molti resteranno fuori 

Trovato il derby, manca lo stadio 
Rinuncia 
Cerezo 
Ruben Paz 
dall'inizio 

• GENOVA. Il conto alla ro­
vescia e agli sgoccioli. Ultime 
ore prima della grande sfida. 
La città, che ha atteso impa­
ziente di rivedere in A il derby, 
è delusa solo dal non poterlo 
gustare a pieno causa l'in­
completa e precaria agibilità 
dello stadio di Marassi. Tutta­
via sale la tensione fra i tifosi e 
cresce anche il nervosismo 
delle due squadre. Boskov e 
Scoglio non fanno pretattlca, 
ma devono risolvere ancora 
alcuni problemi. In casa 
Sampdoria si piange la defini­
tiva rinuncia a Cerezo. Il brasi­
liano, vittima di una contrattu­
ra al quadricipide, ieri mattina 
ha provato a forzare, ma si è 
subito arreso. Al suo posto 
verrà schierato Katanee con 
Carboni terzino. Boskov lascia 
in preallarme anche Salsano e 
Invernisi (destinati probabil­
mente alla panchina), non uf­
ficializzando ancora il quasi 
sicuro impiego di lombardo. 

Scoglio annuncia in antici­
po la formazione. Rotti gli ulti­
mi indugi, verrà schierato Ru­
ben Paz dal primo minuto. 
Eranto, contrattura ai flessori 
della coscia destra, va In tribu­
na, Il dubbio è fra Urban e 
Fiorin. fi piccolo Urban è lar­
gamente favorito, ma lamenta 
una leggera distorsione ai le­
gamenti del ginocchio. Do­
vrebbe farcela, ma poiché 
Scoglio vuole undici leoni, per 
una partita incredibilmente ti­
rala sul piano agonistico, ec­
co spuntare la carta Fiorin, 
una possibile sorprèsa per mi-: 
schiare -le cari» al- rivale Bos­
kov. 

Intanto il Genoa comunica 
che questa mattina presso le 
rivendite dello stadio 'Ferra­
ris-, dalle 9,30 verranno messi 
in vendita I 9mlla biglietti di 
distinti, resi disponibili dalla 
nuova ordinanza del sindaco 
Campart. QS.C, 

CgilaRoma 

Mondiali sì 
no ai morti 
nei cantieri 

••ROMA. La Cgil di Roma e 
del Lazio in collaborazióne 
con la fillea e )a Fiom scende 
in campo. Le contìnue disgra­
zie mortali nei cantieri degli 
stadi mondiali ha spinto il sin­
dacato a far sentire la sua vo­
ce, nel tentativo di sensibiliz­
zare l'opinione pubblica. Oggi 
allo stadio Flaminio, dove si 
gioca Lazio-Juventus, un ae­
reo sorvolerà l'Impianto trai­
nando uno striscione che di­
ce: «Mondiali si, morti no*. Su­
gli spalti verrà sistemato un al­
tro striscione con la scritta: 
«Sicurezza nel lavoro per i 
mondiali* mentre lavoratori 
edili e metalmeccanici ope­
ranti nei cantieri mondiali dì-
stribueranno volantini. 

Bundesliga 
Borussia ok 
Boskov 
avvertito 
IBBONN. Con una rete di 
Thomas Helmer, segnata al 
44' del primo tempo, il Borus­
sia dì Dortmund, prossimo av­
versario della Sampdoria nel 
secondo turno della Coppa 
Uefa dì calcio (il 18 ottobre 
l'andata e il 1° novembre il ri­
torno), ha battuto ieri sul pro­
prio terreno l'Amburgo. Il Bo­
russia, con questa vittoria, si è 
cosi portato al settimo posto 
nella classifica del campiona­
to di calcio della Germania fe­
derale, a quattro punti dalle 
due squadre capolista; Bayem 
di Monaco e Colonia, dopo 
TU* giornata della Bundesli­
ga 

Domenica 1 ottobre, ore 15. Genova si spacca. 
La Lanterna ritrova il suo derby dopo cinque an­
ni. Non una semplice partita. Potere rossoblu 
contro potere blucerchiato, per una grande festa 
di folklore e civiltà dopo un lungo periodo d'at-
tesai Con il vecchio «Ferraris» (a cui proprio ieri 
sono stati aggiunti 9mtla posti) che rischia di 
scoppiare d'entusiasmo. 

SKRQIO COSTA 

M GENOVA. Profumo di 
derby. Quel magico sapore 
che sotto la Lanterna manca 
da cinque anni. La sfida della 
città, lo scontro più importan­
te della stagione per entrambe 
le tifoserìe. Da una parte il Ge­
noa, la gloria di un remoto 
passato (a lungo rimpianto) 
permeato da 9 scudetti, l'em­
blema di una città vincente 
prima della guerra e poi deca­
duto in un grigio anonimato. 
Dall'altra la Sampdoria, la 
squadra emergente degli ulti­
mi anni, quelli dell'era Manto­
vani iniziata nel 1979. Il sim­

bolo della riscossa cittadina, 
di una Genova che, tra crisi 
industriali e portuali, cerca fa­
ticosamente di emergere. 

Tifo rossoblu contro tifo 
blucerchiato. Storiche rivalità 
a confronto. Due facce della 
città. Il Genoa che, dopo ri­
schi e paura di cadute vertica­
li (tanti anni di serie B e due 
anni fa addirittura Io spettro di 
una C, già assaporata nel 70 
e nuovamente sfiorata), da 
parente povero con Spinelli e 
Scoglio vuol trasformarsi in 
cugino «ricco* riacquistando 
la leadership cittadina. 

I due poli si sfidano. Per an­
ni gli scontri sono stati solo 
verbali. Dal lontano 18 marzo 
'84 rossoblu e blucerchiati 
non si sono più affrontali sul 
campo. Anni di sfottò, dì umi­
liazioni (per i rossoblu) e di 
trionfi (per la sponda blucer-
chiata). Scontri a parole, nei 
bar, nelle strade, negli uffici, 
persino nei posti che coniano, 
nelle stanze del potere. E cosi 
il sindaco Cesare Campali, re­
pubblicano, ma soprattutto 
genoano, per novanta minuti 
dimenticherà di rappresentare 
in Italia anche i blucerchiati. 
Ma fiera, sarà anche l'area 
sampdoriana, capeggiata da 
Mauro Sanguineti, socialista, 
che nelle prossime elezioni 
potrebbe diventare addirittura 
il nuovo sindaco, rovesciando 
uno status quo secolare, che 
ha sempre visto alla guida 
della città un primo cittadino 
di chiara fede rossoblu. 

È derby in Comune. Sarà 
derby anche nel mondo della 
canzone. Bruno Lauzi, allo 
stadio, canterà «Genova per 

noi... blucerchiati», imitato 
magari da Franco Gatti dei 
«Ricchi e Poveri», e guardato 
con odio da Gino Paoli e Um­
berto Bindi. Nella Sud aspetta­
no Paolo Villaggio, sampdo-
riano verace, che ha annun­
ciato il suo arrivo. Derby nello 
spettacolo. Ma soprattutto è il 
derby dei cittadini comuni, 
degli ultra doriani e della fos­
sa rossoblu, impegnati a supe­
rarsi in folklore, ma con il pre­
ciso intento di dare un esem­
pio di civiltà. Si sono visti alla 
vigilia, un dibattito con Manto­
vani, Boskov, Scoglio e i capi­
tani Pellegrini e Signorini. 
Hanno stipulato un patto d'a­
zione. Sarà derby suggestivo, 
ma non violento: giganteschi 
striscioni, forse addirittura una 
mongolfiera (dei doriani), 
ma niente botte. Non certo un 
derby senza tifo, ma derby di 
civiltà, come quelli degli anni 
passati. Il caso Victor, con 
l'aggressione in Coppa Italia, 
è stato solo un brutto episo­
dio. Come l'odiosa rissa del 
maggio scorso in via Ferreg-
giano, una strada vicina allo 

stadio di Marassi. 
Ci si aspetta un grande 

spettacolo. Purtroppo man­
cherà un teatro adeguato. Il 
«Ferraris» è ancora cantiere, 
anche se i lavori di ristruttura­
zione sono terminati venerdì 
sera, il sindaco Campati ieri 
ha firmato un'ordinanza por­
tando la capienza -a 35mila 
posti (contro i 44mìla previsti 
alla fine dall'impianto). Nove-
mila in più rispetto all'ultima 
partita. 

Quello di oggi sarà il 62esi-
mo derby di campionato. Bi­
lancio favorevole alla Samp­
doria, 22 vittorie e 22 pareggi 
contro 18 sconfitte. L'ultima 
sfida, il 18 marzo '84, fini 0-0. 
L'ultimo gol (6 novembre 
'83) fu di Roberto Mancini, il 
raddoppio dopo l'autogol di 
Faccenda per un 2 a 0 dona­
no. Ultimo successo rossoblu 
(Genoa e Sampdoria in B) il 
22 ottobre 78, 2 a 0 e dop­
pietta di Damiani a Garella. 
Quattro i sampdoriani presen­
ti all'ultima stracittadina, Pel­
legrini, Vierchòwod, Pari e 
Mancini. 

Katanee il freddo: «Sono un mercenario» 
Dopo tanti slavi discussi, Sreko Katanee sembra fi­
nalmente quello giusto: in breve tempo e diventato 
trascinatore e realizzatore per una Samp che ha bi­
sogno di g^nte matura e concreta. L'uomo-derby 
potrebbe proprio essere lo jugoslavo, che ammette 
di essere un mercenario del calcio ma che invita' 
tutti alla calma in campo, perché il pubblico che 
garantisce i guadagni, deve essere rispettato. 

TULLIO PARISI 

Lo iugoslavo Sreko Katanee, alla sua prima stagione nella Samp 

LAZIO-JUVENTUS 

GENOVA.«Con .due gambe co­
si lunghe ci mette più tempo a 
sfilarsi i pantaloni che a fare la 
partita». Le gambe sono quelle 
di Sreko Katanee, la battuta è 
di un tifoso genoano che si è 
introdotto in incognito, al 
campo di Bògllasco, a spiare 
I allenamento della Samp, cir­
costanza che il protocollo del­
le tifoserie non approverebbe 
certo. È vigilia di derby, l'atteg­
giamento «ufficiale» è quello di 
ignorare totalmente l'avversa­
rio. Ma il tifoso voleva vederlo, 
questo slavo lunghissimo (in;. 

sterne a Djukic, suo connazio­
nale, è ì i più alto del nostro 
campionato), che gioca be­
nissimo a basket, ma, soprat­
tutto, che si È3irjye|iaJ|pi «orno^ 
decisivo per la Samp negli ulti­
mi tempi, segnando tra l'altro 
tre gol decisivi contro Udine­
se, Atalanta e Brann. Lo sfottò 
del tifoso tradisce timore e sti­
ma: potrebbe essere proprio 
Io slavo il pericolo maggiore 
per il Genoa, magari perché 
meno conosciuto e controlla­
to di Mancini e Vialli. Esce dal 
campo assieme a Salsano, il 

più piccolo della compagnia. 
Fra j due c'è la stessa propor­
zione che esistè tra Romeo, il 
boxerino chiaro di Viercho-
wood e ti gigantesco pastore 
delle Fiandre di Cerezo, che 
giocano insieme II a due passi. 
Non sarà il primo derby per 
Katanee. Ha già giocato quel­
lo di Coppa Italia, vincendola, 
•ma non si è giocato troppo al 
calcio - commenta - bisogne­
rà darsi tutti una calmata e ri­
cordarsi che si gioca per il 
pubblico, un pubblico straor­
dinario come non ho mai vi-
, sto». Eppure, in Jugoslavia, di 
derby ne aveva giocati altri 
due, i più prestigiosi, fra Parti-
zan e Stella Rossa, uno vinto e 
uno perso. «Partite di fuoco -
ricorda - ma tutto era diverso 
da qui. Il Partizan è la squadra 
più vecchia, 60 anni di vita, la 
Stella Rossa ne ha soltanto 40, 
ma ha uno stadio da lOOmila 
posti, contro i 50mila dì quello 
del Partizan. Le botte fra i tifosi 
non si contavano, mentre in 
campo era tutto più corretto. 

L'ultimo derby di quest'anno e 
stato sospeso per invasione di 
campo, è intervenuta anche la 
polizia. Per tutta la settimana 
che precede la stracittadina 
non si parla d'altro e i giocato­
ri stanno sette giorni in ritiro, 
mentre qui è tutto più tranquil­
lo». Quelli del Genoa lo cono­
scono bene, perché in Coppa 
Italia colpi una traversa. Ora 
promette: «Aggiusterò la mira: 
chi segna per primo, in queste 
partite, di solito vince». A lui 
dei derby non dovrebbe im­
portare molto, sarebbe logico 
che li considerasse una partita 
come tante altre, perché fa il 
giramondo di professione. 
«Non ho difficoltà ad ammet­
terlo, gioco per i soldi, è la 
professione che ho scelto. Ciò 
non vuol dire che non abbia 
preferenze per una situazione 
piuttosto che un'altra. A Stoc­
carda, ad esempio, giocavano 
tutti per Klinsmann e io pote­
vo permettermi pochi sgancia­
menti, mentre nella Samp, tut­
ti a turno, lo facciamo e quan­
do avviene, ti passano sempre 

Sosa, portato con i suoi gol l'Uruguay al Mondiale, si è infilato in aereo 
• per essere puntuale al Flaminio. L'allenatore: «È meglio di Van Basten... 

Il piccolo Eroe dei Due Mondi 
La Lazio affronta la Juventus col suo «uomo in più», 
Ruben Sosa. L'uruguaiano è tornato in settimana a 
Roma, dopo una lunga estate di gloria con la ma­
glia della nazionale. Intanto il club di via Margutta 
ha annunciato il definitivo acquisto di un altro Ru­
ben, Da Silva, anche lui uruguaiano e proveniente 
dalla stessa società in cui è cresciuto Sosa, il Danu­
bio. L'attaccante verrà in Italia l'anno prossimo. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

CHI E 

Ruben Sosa, 23 anni "bomber» uruguaiano della Lazio 

• 1 ROMA. C'è un «eroe» tutto 
speciale in questa Lazio che 
vuole ridimensionare la Juve: 
si chiama Ruben Sosa, ha 23 
anni e un volto che sta a metà 
fra quello di Galderisi e quello 
di Bruno Conti. I tifosi lo han­
no aspettato con ansia, lui ha 
trascorso l'estate in Sud Ame­
rica sempre a caccia del gol, 
prima in Coppa America e poi 
nelle qualificazioni per Italia 
'90. Si è trattato di caccia 
grossa: secondo posto in Cop­
pa dietro al Brasile, passapor­
to in tasca per i Mondiali con 
la nazionale uruguaiana. Mis­
sione compiuta alla grande, 
Sosa è rientrato definitivamen­
te a Roma a metà settimana 
giusto, in tempo per la partita 
coi bianconeri. «Sono stanco, 
molto stanco. Ma ho ancora 
tanta forza anche se non ho 
fatto vacanze. In questo cam­
pionato voglio segnare un 
mucchio di gol: almeno quin­
dici». 

Ruben Sosa nel torneo '89-
'90 non è una novità assoluta: 
fra un impegno e l'altro, fra 
un aereo e l'altro, è già riusci­
to a giocare due partite. La 
prima volta con la Cremonese 
ad inizio settembre: appena 
sbarcato, va subito in campo 
nel mercoledì «notturno, con 
molti compagni non ha mai 
giocato ma segna il gol del 

pareggio evitando la beffa dì 
Dezottì, suo ex compagno 
nella Lazio dell'anno scorso. 
Di nuovo in campo contro la 
Fiorentina, a Pistoia, niente re­
ti e in compenso un'espulsio­
ne per un calcione (nemme­
no andato a segno) a un ro­
mano che gioca in viola, Al­
berto Di Chiara. Due turni dì 
sospensione: non importa, lui 
non si ferma mai, deve toma-
re ancora in Sud America per 
dar man forte alla nazionale, 
«sconta» giocando in celeste 
con l'Uruguay. 

La storia del piccolo grande 
Ruben è forse tutta qui, negli 
ultimi tre mesi. In Coppa 
America ha rivelato il suo ta­
lento al mondo intero e so­
prattutto ai sudamericani che 
conoscevano solo in parte il 
suo valore: alla fine del torneo 
è stato premiato come «mi­
glior giocatore». Il caso di So-
sa è perciò un caso alla rove­
scia, dove il campione diventa 
tale lontano dal suo paese. 
Nel Danubio di Montevideo 
gioca bene ma è ancora mol­
to giovane e alla società pare 
comunque un affare venderlo, 
appena diciannovenne, per 
meno di un miliardo al Rea! 
Saragozza. Tre campionati in 
crescendo, l'ultimo con 18 gol 
alla media di una rete ogni 
due partite, poi il trasferimen* 

Sosa Ardaiz Ruben è na­
to a Montevideo (Uru­
guay) il 25 aprile 1966. E 
un attaccante mancino 
cresciuto nella squadra 
della sua città, il Danu­
bio. Nell'estate deli'85 il 
trasferimento «europeo» 
in Spagna, al Real Sara­
gozza. Tre anni di per­
manenza, 106 partite 
complessive e 33 gol se­
gnati. Nell'88 viene ac­
quistato dalla Lazio e nel 
primo campionato rea­
lizza 8 reti in 33 gare. 
Quest'anno ha disputato 
due incontri e segnato 
un gol. In estate è stato 
vice-capocannoniere in 
Coppa America (4 reti) 
dietro al brasiliano Bebe-
lo; sempre con la nazio­
nale uruguaiana è anda­
to 5 volte in gol nelle re­
centi qualificazioni ai 
Mondiali '90. 

to in Italia in un «blocco» su­
damericano che comprende 
anche il connazionale Gutier* 
rez e l'argentino Dezotti. Cai' 
Ieri & Regalia hanno buon na­
so, Sosa diventa presto il mito 
della tifoseria, probabilmente 
l'uomo-chiave per la salvezza 
coi suoi otto gol. «Quello più 
bello - dirà - col Napoli all'O­
limpico». 

Dopo un anno di perma­
nenza romana, Sosa non par­
la ancora bene l'italiano. Fino 
a pochi mesi fa era una frana, 
eppure dava spesso la sensa­
zione di sfruttare la scarsa co­
noscenza della lingua per 
dribblare le domande più insi­
diose, cui sfuggiva con risatine 

la palla, anche se si tratta di 
Mancini o Vialli». La fama di 
uomo gol è fresca. Lo aveva 
preceduto quella di polmóne 
inesauribile del centrocampo, 
con vocazione spiccata alle 
progressioni tipo fardelli. «So­
no diventato cosi quando gio­
cavo nell'Olimpia Lubiana. Di 
ruolo ero centravanti, ma era­
no tutti talmente vecchi che 
andavano a due all'ora e quin­
di dovevo percorrere su e giù 
il campo un'infinità di volte 
per procurarmi i palloni dà 
giocare». Oggi è davvero arri­
vato. Nella sua villetta a Nervi 
lo ha pure raggiunto la fidan­
zata, Romana, e il mosaico 
del successo siè cosi comple­
tato. Nessun jugoslavo in Italia 
è stato fortunato come lui. «È 
vero, eppure ce ne sono stati 
di molto bravi, ad esempio 
Sliskovic e Skoro. Forse abbia­
mo la fama di essere non fàcili 
di carattere, ma ho visto an­
che tanti italiani con queste 
caratteristiche. Noi, in com­
penso, costiamo molto me-

Hooligan 
Blackpool 
in stato 
d'assedio 
M LONDRA. Sempre più 
drammatica la situazione in 
Inghilterra per ciò che riguar­
dai la violenza abbinata al 
football. Ormai gli episodi si 
ripetono con scadenza setti­
manale. L'ultimo della serie ri­
guarda la città balneare di 
Blackpool: da 24 ore essa è 
praticamente in stato d'asse­
dio per la presenza di «hooli­
gan». I teppisti sono giunti da 
Birmingham al seguito della 
loro squadra. La polizia ha 
eseguito una sessantina di ar­
resti. Già dalla sera di venerdì 
si erano verificati i primi inci­
denti, con alcuni pub grave­
mente danneggiati e alcune 
auto capovolte. Poi, ieri, centi­
naia di «tifosi» del Birmingham 
City si sono presentati davanti 
allo stadio sprovvisti dei bi­
glietti per entrare. Al momen­
to dell'inizio della partita han­
no cercato di sfondare i can­
celli ma la polizia è intervenu­
ta in forze riuscendo a stento 
a respingerli. Ma i taffemgli 
non si sono esauriti. Anche 
dopo la partita fra le, due 
squadre appartenenti alla tei-
za divisione britannica (per la-
cronaca terminata sul 3-2. per 
il Blackpool), si,sono verificati 
altri scontri fra teppisti e poli­
zia nelle strade della ditta. 
Nella serata.di ieri la situàztc*V 
ne non era ancora tornata alla1 

normalità. "" 

Bologna 
Indagine 
su truffa 
biglietti 
B BOLOGNA. Indagini sono 
state aperte dal nucleo di poli­
zia giudiziaria dei carabinieri 
in merito ad un esposto del 
Bologna venuto a conosceva 
che ignoti avrebbero venduto. 
a molti tifosi biglietti e abbo­
namenti di tribuna numerata? 
a prezzo scontato del 50%. In 
un primo momento i biglietti 
sarebbero stati effettivamente" 
consegnati ai «fortunati» àe*1 

quirenti, per le primeÌJHWM;" 
di campionato già disputata 
mentre in molli altri casi lo 
sconosciuto avrebbe incassa-, 
to ih anticipo il denarb 'per^ 
prenotazione di tagliandi d'in­
gresso allo stadio, mal conse­
gnati, e sarebbe, quind^ 
scomparso dalla circolazione. 
Le indagini dei carabinieri 
tendono anche a verificare se 
i biglietti venduti illecitamente }• 
provenivano dagli stock 
•omaggio» o se erano falsi. , •? 

e sguardi persi nel vuoto. «Ro­
ma bella, bella anche l'Italia. 
Lazio eccezionale». Si è andati 
avanti cosi per un pezzo, 
quando ci si è accorti che 
l'uomo, oltre a non conoscere 
l'italiano, ignorava pure squa­
dre e giocatori avversari. La 
conferma è arrivata quest'an­
no quando dal Sud America, 
per telefono, chiese con inno­
cenza: «Chi ha preso la Lazio? 
Bergodi? Chi è? Marchegiani... 
è bravo? Amarildo, si mi sem­
bra che in Spagna...». Fino a 
Troglio, dove tirò un probabi­
le sospirone. «Ah, Troglio, be­
ne». 

E adesso arriva il bello, anzi 
il difficile. In estate Calieri 
esaltò le sue doti («Con Ru­
ben e Amarildo siamo da Ue­
fa») senza raggiungere però il 
top toccato da Materazzi: «So­
sa è meglio di Van Basten*. 11 
carico sulle spalle è notevole 
ma già l'omino-gol ha voluto 
mettere le cose in ordine. «SI, 
la squadra è migliore adesso. 
Può arrivare a centro classifi­
ca". E poi pn messaggio, sem­
pre cifrato come tutti i suoi 
messaggi, ma forse più chiaro 
del solito: «Non è importante 
Sosa, tutti gli undici sono im­
portanti». Che, tradotto, signifi­
ca: «Basta che qualcuno mi 
dia una mano», rebus sulle 
spalle di Materazzi perché nei 
match con Cremonese e Fio­
rentina l'uruguaiano è appar­
so troppo spesso isolato dal 
gioco collettivo e privato di un 
minimo di rifornimenti dal 
centrocampo. «Con la Juve mi 
va bene anche un pareggio. 
Beilo un punto...». Mica stupi­
do, tutt'attro. «Zavarov, biso­
gna stare attenti a lui». Che ab­
bia cominciato a studiare il 
calcio altrui? «Aleinikov... no, 
non lo conosco». Dietrofront, 
ci risiamo. 

COMUNE DI GENOVA 

Avvl$o <H gara 

Il Comune di Genova indirà la gara a licitazione, 
privata per il conferiménto del seguente appalto: ' 
Servizio di carico, trasporto, (carico e trattamen­
to del fanghi, delle ubbie e del grigliati di risulta 
degli Impianti di depurazione, per il triennio gen­
naio 1990-dlcembre 1992. 
Importo preventivato, in via di larga massima: l_ 
1S0.0O0.DO0 mensili, I.V.A. compresa al 19%, sog­
getto a ribasso. • 
il servizio oggetto dell'appalto consiste in: 
raccolta mediante Idonei dispositivi dei materiali 
di risulta (fanghi, sabbie, materiale grigliato, ma­
teriale rotostacciato e grassi) prodotti negli Im­
pianti d i depurazione acque nere del Comune di 
Genova: 

trasporto, scarico e smaltimento dei materiali 
suddetti nei centri autorizzati ai sensi delle vlgenv 
ti leggi. 
Gli impianti dì depurazione da servire attualmen­
te sono i seguenti: 
Impianto di Pegli • via Lungomare di Pegli 
Impianto di Valpolcevera - via F. Rolla 
Impianto di Sfuria • via del Tritone 
Impianto di Quinto - v i a Quinto 
Impianto di Punta Vagno - corso Italia 
Impianto della Volpara - via Luhgobisagno Istria. 
Nel corso di validità dell'appalto potranno essere 
messi in funzione nuovi impianti e/o essere posti 
fuori funzionamento alcuni degli impianti sopraci­
tati. 
Ai sensi dell'art. 1 della Legge 8.10.1984 n. 687 
saranno ammesse offerte in aumento. 
Per la revisione dei prezzi si farà riferimento al­
l'art. 33 della Legge 28.2.1986 n. 41. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 1 leti. 
a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Gli aspiranti concorrenti dovranno inserire nella 
domanda di partecipazione il Certificato della Cà­
mera di Commercio Industria Artigianato e Agri­
coltura. 
Le richieste di Invito in bollo dovranno pervenire 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dèi 
presente avviso (decorrenza 2.10.1989), Indìriz* 
zandole a: 
Comune di Genova • archivio generale e protocol­
lo • via Garibaldi, 9 -16124 Genova. 
Per eventuali informazioni rivolgersi ài Servizio 
opere idrauliche e sanitarie - via Oon Minetti, 7 -
Genova. Le richieste di invito non vincolano l'Am­
ministrazione appaltante. 

IL SINDACO dott. Cesare Campar! 

30; 
Unità 

Domenica 
ottobre 1989 


